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PIANO INDIVIDUALE DI PREVENZIONE DELLE CRISI COMPORTAMENTALI

	
ISTITUZIONE SCOLASTICA: ISTITUTO COMPRENSIVO “PRINCIPE DI PIEMONTE”

PLESSO SCOLASTICO:


	Allegati:
	· Scheda di descrizione della crisi comportamentale 
(Modello A)
· Scheda di analisi funzionale della crisi comportamentale (Modello C)

	
	ANALISI
	OBIETTIVI per il periodo
dal ……. al …….

	FUNZIONE INDIVIDUATA
COME PRIORITARIA
	Esempi:
Funzione	comunicativa	dei propri bisogni
	Esempi di obiettivi per l’alunno: Imparare ad usare le carte per dire STOP e per chiedere di andare in bagno (uso della CAA)

	
	Funzione	di	evitamento	di iperstimolazione sensoriale
	Uso di cuffie per attutire i suoni disturbanti

	
	
Funzione	di	scarico	della tensione
	Imparare ad usare un “kit” di decompressione (calm down kit) personalizzato
Uso di strumenti per lo sviluppo della consapevolezza dei propri vissuti emotivi (termometro della rabbia, carte delle emozioni, …)

	MODIFICHE DA APPORTARE AL CONTESTO
	Esempi:
Ambiente scolastico più ordinato
	Esempi di obiettivi per i docenti: Dare	regole	alla	classe	sui momenti di transizione (evitare resse, confusione, spintoni, urli) Predisposizione		di		calendari delle attività giornaliere

	
	Eliminazione/attenuazione delle fonti di stimolazione sensoriale eccessive
	Consentire l’uso di cuffie per attutire i suoni disturbanti Collocazione del banco lontano dalla	finestra	per	evitare distrazioni

	
	Regole	di	comportamento
	Proibizione	di	modalità

	
	semplici e chiaramente elencate sulla parete
Riorganizzazione della classe in “angoli” di lavoro o di relax diversi

Uso del timer
….
	comunicative	aggressive	nel contesto scolastico
….

	MODIFICHE
NELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SCOLASTICO
	Esempi:
Definire unità di lavoro compatibili con i tempi di attenzione dell’alunno






Consentire all’alunno di partecipare ad attività a lui congeniali svolte anche da altre classi

Potenziare le attività motorie


Potenziare le attività musicali e/o artistiche
....
	Esempi per i docenti: Programmare unità di lavoro di durata massima di 15 minuti Intervallare i compiti a tavolino con	altri	che	prevedano movimento:		svolgimento	di compiti del tipo recapitare la posta interna, …


Attivazione di percorsi a classi aperte: il giovedì dalle 15 alle 16 musica con la 2° B

Partecipare alle attività di educazione fisica il venerdì dalle 9 alle 10 con la classe 1° F

	MODIFICHE NELLE RISPOSTE DEGLI ADULTI E DEI COMPAGNI
	Esempi:
Evitare di affrontare l’alunno con modalità aggressive
Usare sempre un tono di voce pacato
Usare un linguaggio corporeo non ostativo
Calibrare i NO ma, una volta pronunciati, mantenerli a qualsiasi costo
Evitare di confermare i comportamenti negativi, come dare attenzione se richiesta in modo negativo, oppure cedere di fronte ad una crisi
Fare attenzione a non identificare mai l’alunno con i suoi comportamenti
….

	MODIFICHE
NELL’INSEGNAMENTO
	Esempi:
Privilegiare il lavoro di gruppo





Fornire a tutti occasioni per dimostrarsi bravi in qualcosa


Sfruttare la pluralità dei linguaggi soprattutto con le nuove tecnologie









Utilizzare metodologie peer-to- peer
….

Utilizzare Token Economy come
rinforzo	dei	comportamenti positivi


Utilizzo di scene di film per mostrare	comportamenti socialmente adeguati ovvero quelli inadeguati
	Esempi per i docenti:
Inserire l’alunno in un gruppo di compagni cooperanti per lo svolgimento del seguente compito …. (dal giorno … al giorno …)

L’alunno	realizza	una compilation musicale che poi presenta ai compagni
(dal giorno …. al giorno …)
Con l’uso della Lavagna interattiva l’alunno inserisce immagini sulla compilation musicale da lui realizzata. Le immagini si riferiscono al periodo storico studiato al momento oppure a corredo della lezione di scienze naturali sugli uccelli migratori inserisce immagini di uccelli migratori in volo, oppure ….

L’alunno X per il periodo dal … al …. sarà il tutor di Y per sostenerlo nelle procedure di scarico delle tensioni.
L’alunno riceve un token ogni
volta che chiede una cosa “per favore”, ogni volta che chiede di andare in bagno anziché andarci e basta, ….


Nel periodo dal … al .. chiedere agli alunni della classe quali scene	collegano	a comportamenti socialmente adeguati/inadeguati
Esaminarle in classe con la lavagna interattiva in modo da registrare i commenti degli alunni

	Procedure di estinzione del comportamento
	In caso l’alunno desideri attenzione, valutare la possibilità di ignorare le crisi non gravi
	Individuare con precisione le situazioni in cui ignorare è possibile e opportuno per questo alunno

	
	Evitare di rendere premiante la crisi
	Dopo la crisi, effettuate le procedure di “distensione”, riprendere da dove si era lasciato. Dare all’alunno la possibilità di esprimersi e di chiedere, in ogni caso disporre le cose in modo da ottenere un risultato positivo







	MODELLO A


	DESCRIZIONE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE


	
ISTITUZIONE SCOLASTICA:

PLESSO SCOLASTICO:


	alunno:
	data:
	osservatore/osservatori

	ORA DI INIZIO DELLA CRISI
	

	ORA DI FINE DELLA CRISI
	

	È STATA CHIAMATA LA FAMIGLIA?
	SÌ	NO

	È STATO CHIAMATO IL 118?
	SÌ	NO

	Se è stato chiamato il 118 allegare modulo di registrazione della segnalazione

	Descrizione del contesto in cui è avvenuta la crisi

	
Locali scolastici
	aula della propria classe
	corridoio
	bagno

	
	palestra
	mensa
	Ingresso

	
	scale
	Cortile o giardino
	Laboratorio di ….

	
	bar
	Aule di altre classi
	Biblioteca

	
Attività scolastica in corso
	Lezione frontale
	intervallo
	Educazione fisica

	
	Spostamento tra
ambienti
	esercitazione
	Lavoro di gruppo

	
	Lavoro individuale
	Compito in classe
	pranzo

	
	…..
	…..
	……

	Mezzo di trasporto
scolastico
	Pullmino scolastico
	Pullman per gita
	…..

	Contesto extrascolastico ma durante una attività scolastica
	Visita didattica (dove e a fare che cosa)
	Per strada durante uno spostamento con la
classe
	Campo sportivo

	
	teatro
	…..
	

	Altri contesti
(descrivere)
	
	
	

	
comportamento
	Livello di intensità del comportamento:
	durata in
minuti

	
	basso
	medio
	alto
	altissimo
	

	Urla
	
	
	
	
	

	Calcia
	
	
	
	
	

	Morde se stesso
	
	
	
	
	

	Morde gli altri
	
	
	
	
	

	Salta
	
	
	
	
	

	Strattona i
compagni
	
	
	
	
	

	Tira pugni contro
persone
	
	
	
	
	

	Tira pugni contro
oggetti
	
	
	
	
	

	Si strappa i capelli
	
	
	
	
	

	Strappa i capelli ad
altri
	
	
	
	
	

	Sbatte la testa
contro il muro o il
	
	
	
	
	

	pavimento o ad
oggetti
	
	
	
	
	

	Si strappa i vestiti
	
	
	
	
	

	Strappa i vestiti ad
altri
	
	
	
	
	

	Si graffia
	
	
	
	
	

	Graffia gli altri
	
	
	
	
	

	Utilizza un
linguaggio volgare, lancia insulti
	
	
	
	
	

	Minaccia gli altri
	
	
	
	
	

	Minaccia di
uccidersi
	
	
	
	
	

	Distrugge oggetti
	
	
	
	
	

	Lancia oggetti senza mirare a
qualcuno
	
	
	
	
	

	Lancia oggetti
contro gli altri
	
	
	
	
	

	Aggredisce
sessualmente
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	

	Analisi delle condizioni fisiche dell’alunno durante e dopo la crisi

	Descrizione
	Intensità

	
	bassissima
	bassa
	media
	Alta
	Altissima

	Diventa rosso
	
	
	
	
	

	Diventa pallido
	
	
	
	
	

	Respira
velocemente
	
	
	
	
	

	Sbava
	
	
	
	
	

	Vomita
	
	
	
	
	

	Trema
	
	
	
	
	

	Diminuisce il livello di coscienza (fino
allo svenimento)
	
	
	
	
	

	Sanguina da ferite autoinferte
o casuali
	
	
	
	
	

	riporta lividi o
contusioni
	
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	
	

	Analisi dei danni fisici e dei danni ad oggetti causati dalla crisi

	Descrizione dei danni
	quantificazione
	osservazioni

	Al termine della crisi, l’alunno presenta lividi o ferite?
Se sì, dire quali
	
	

	Sono state necessarie medicazioni effettuate a scuola?
	
	

	Sono state necessarie medicazioni effettuate da personale del
118 o del pronto soccorso?
	
	

	L’alunno ha danni agli abiti?
	
	

	Vi sono danni ad oggetti personali dell’alunno (occhiali, tablet,
….)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da docenti (specificare quali e
subite da chi)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da allievi (specificare quali e
subite da chi)
	
	

	Ferite o contusioni riportate da altre persone presenti in
contesti extrascolastici
	
	

	Ci sono referti medici?
	
	

	Rottura di vetri
	
	

	Rottura di sedie
	
	

	Rottura di tavoli
	
	

	Rottura di armadi
	
	

	Rottura di porte
	
	

	Danni a dotazioni informatiche
	
	

	Danneggiamento di libri della scuola
	
	

	Danneggiamento di libri di altri alunni
	
	

	Danni a capi di vestiario dell’alunno
	
	

	Danni a capi di vestiario del personale scolastico
	
	

	Danni a capi di vestiario di altri alunni
	
	

	Danni a oggetti di terze persone estranee alla scuola
	
	

	……
	
	

	……..
	
	

	Descrizione di come è iniziata e di come si è conclusa la crisi

	Ci sono stati segnali di agitazione o di conflitto prima che esplodesse la crisi?
Se sì, descriverli
	

	Nelle ore precedenti la crisi, ci
sono stati segnali di aumento della tensione, dello stress, rifiuto
	

	del lavoro, contrasti con qualcuno?
Se sì, descrivere
	

	Se c’è stato aumento di tensione o di rabbia o manifestazioni di insofferenza, o aumento di stress, sono state attuate procedure di decompressione?
Se sì, dire quali e con quale esito
	

	La famiglia ha segnalato aumento di tensione o crisi di rabbia, o panico o altro?
Se sì, riportare cosa ha comunicato la famiglia
	

	Cosa stava facendo esattamente l’alunno nel momento in cui è
scattata la crisi?
	

	Cosa stavano facendo i
compagni?
	

	Come si sono comportati i compagni durante la crisi?
Fare una descrizione specifica
	

	Quali e quanti adulti sono
intervenuti durante la crisi?
	

	Cosa ha fatto ciascuno di loro?
	

	Chi ha parlato con il ragazzo?
	

	Cosa gli è stato detto?
	

	Quali indicazioni sono state date
ai compagni e da parte di chi?
	

	Qualcuno ha cercato di fermare
fisicamente l’alunno?
	

	Se sì cosa ha fatto esattamente?
	

	Qual è stato l’esito di questo
intervento?
	

	Se nessuno ha cercato di fermare
fisicamente l’allievo, dire perché
	

	L’alunno è stato spostato in altro
luogo fisico durante o dopo la crisi?
	

	…
	

	
LA FAMIGLIA È STATA VERBALMENTE INFORMATA:


	Durante la crisi
	

	Subito dopo la crisi
	

	Entro la fine della giornata scolastica
	

	Chi ha contattato la famiglia?
	

	



DATA	






	
MODELLO B 


	
VERBALE DI CHIAMATA AL 118


	
ISTITUZIONE SCOLASTICA:

PLESSO SCOLASTICO:


	Alunno:
	

	Data e luogo di nascita:
	

	Nomi dei genitori o di chi esercita la potestà
genitoriale
	

	Numeri di telefono da contattare in caso di
emergenza:
	

	Ora di chiamata al 118
	

	Persona che ha chiamato il 118
	

	Sintesi delle informazioni fornite all’operatore (le telefonate sono registrate e in caso di
necessità le forze dell’ordine possono
accedervi)
	

	Risposta dell’operatore (idem)
	

	Arrivo dell’ambulanza:
	

	Se l’alunno viene trasportato al Pronto Soccorso:

	Chi accompagna l’alunno in ambulanza?
	

	Se sono i genitori il verbale finisce qui

	Se è un insegnante che ha accompagnato l’alunno, proseguire:

	A quale Pronto Soccorso si viene trasportati?
	

	A che ora si arriva?
	

	A che ora arrivano i genitori?
	

	A che ora l’insegnante lascia il Pronto
Soccorso?
	

	L’alunno viene ricoverato?
	SÌ	NO

	Se l’alunno non viene trasportato al Pronto Soccorso:

	Cosa dicono i paramedici (o il medico)?
	

	Allegare la documentazione
	

	Data e firma del comepilatore

	Il presente verbale viene allegato al Modello A – descrizione della crisi comportamentale

	
La scuola, nel momento in cui prende in carico i minori e fino alla loro riconsegna, è tenuta all’ ”obbligo di vigilanza”. La questione è stata anche oggetto di una nota dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’ Emilia Romagna (n. 2499 del 13 febbraio 2018). La scuola è pure tenuta all’ “obbligo di soccorso”, la cui omissione costituisce reato contro la persona (Codice penale, art. 593).
D’altra parte, il personale scolastico non ha specifica formazione medica e non è pertanto in grado di valutare la gravità di eventuali danni, visibili o meno, che possano essere occorsi.
Ne consegue che - per obbligo di vigilanza e di soccorso - la scuola sia tenuta a chiamare il 118 in ogni situazione in cui se ne ravvisi la necessità, con la “diligenza del buon padre di famiglia”. Non è possibile (neppure alle famiglie) frapporre ostacoli alla decisione, a primario interesse di tutela del minore.







	
MODELLO C


	
ANALISI FUNZIONALE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE

	
ISTITUZIONE SCOLASTICA:

PLESSO SCOLASTICO:


	Riferimento: scheda di analisi della crisi
comportamentale in data:
	

	Descrizione sintetica del contesto in cui si è verificata la crisi, sulla base della descrizione
effettuata nella scheda
	

	Cosa è accaduto subito dopo la crisi:

	Il ragazzo ha evitato qualcosa che poteva non
volere o voler fare?
	

	Ci potevano essere elementi di disturbo sensoriale nel contesto? (luci pulsanti, rumori, confusione,
urti, condizioni non strutturate, persone in movimento veloce, odori, …)
	

	Il ragazzo ha ottenuto qualcosa che poteva desiderare (e che magari gli era stato negato o gli
era stato chiesto di posporre)?
	

	C’era tensione nel contesto? Qualcuno litigava?
Qualcuno è stato aggressivo nei suoi confronti?
	

	L’alunno ha ottenuto attenzione in un momento in cui era lasciato ad agire in autonomia? Dagli insegnanti? Dai compagni?
	

	L’alunno stava cercando di convincere qualcun altro
a fare qualcosa e ne ha ricevuto in rifiuto?
	

	L’alunno si è trovato in una situazione inaspettata?
	

	L’alunno poteva avere una necessità fisica che non era in grado di esprimere? (sete, fame, stanchezza,
…)
	

	L’alunno si è trovato in una situazione nuova per lui,
che non sapeva gestire?
	

	C’era qualche insegnante nuovo?
	

	L’alunno stava facendo qualcosa di molto difficile
per lui?
	

	Ci si trovava in un momento della vita scolastica che poteva creargli ansia (un compito in classe per cui
non si era preparato, una interrogazione a sorpresa) ….
	

	L’alunno era stato appena rimproverato per
qualcosa?
	

	L’insegnante gli stava assegnando una nota sul
diario?
	

	L’alunno era stato deriso o preso di mira dai
compagni?
	

	L’alunno era stato lasciato senza indicazioni o
impegni e non sapeva cosa fare?
	

	…
	

	Elaborazione di ipotesi sulla funzione (o sulle funzioni) della crisi

	
	

	Funzione di evitamento
	Dire di cosa

	Funzione di ottenimento
	Dire di cosa

	Funzione di scarico della tensione
	Dire determinata da cosa

	Funzione di “tamponamento sensoriale”
	Cosa può avere generato il sovraccarico sensoriale?

	Funzione di “sostituzione” di capacità comunicative
assenti
	

	Funzione di scarico di problemi emozionali
	

	…
	

	…
	

	Individuazione della funzione target da affrontare per prima
Tra le funzione individuate con la precedente scheda, viene individuato come prioritario quanto sotto riportato, sui cui si lavorerà nel periodo …

	FUNZIONE
	DESCRIZIONE
	PERCORSI DI PREVENZIONE

	Evitamento di condizioni
sensoriali ostative
	Evitamento delle luci al
neon
	Chiedere al Comune o alla provincia la
sostituzione delle luci al neon in classe

	
	Evitamento dei suoni
improvvisi e forti
	Suggerimento alla famiglia per l’acquisto di
cuffie che possano filtrare i suoni troppo forti

	
	Evitamento del
contatto fisico pressante
	Insegnare ai compagni a tenere una distanza rispettosa dal compagno in difficoltà

	Difficoltà di comunicazione
	Comunicare il disagio e lo stress provocati da iperstimolazioni
sensoriali
	Attivare percorsi di Comunicazione Aumentativa e Alternativa (dire quali)

	
…


	
	







	
MODELLO D


	
MONITORAGGIO - VALUTAZIONE - IMPLEMENTAZIONE - 
REVISIONE DEL PIANO DI PREVENZIONE


	alunno:
	Data di estensione del documento
	Approvato dal Consiglio di Classe in data ….


	1° MONITORAGGIO
	Data:
	

	Obiettivi fissati per l’alunno per il periodo di riferimento:
	raggiunto
SÌ – NO – IN PARTE
	OSSERVAZIONI O COMMENTI


	a)
	
	

	b)
	
	

	c)
	
	

	Attività	svolte	o	in
corso di svolgimento
	risultati
	OSSERVAZIONI O COMMENTI


	a)
	
	

	b)
	
	

	c)
	
	

	Si	sono	manifestate altre		crisi
comportamentali?
	SÌ /NO
	Se sì, dire quante e richiamare le relative schede descrittive

	Se si sono manifestate
altre crisi, l’intensità è
stata uguale, maggiore o minore?
	Uguale
Maggiore Minore
	OSSERVAZIONI O COMMENTI


	È	necessaria	una implementazione		del
Piano?
	SÌ /NO
	Se sì, procedere con l’implementazione

	È	necessaria	una
revisione del Piano?
	SÌ /NO
	Se sì, procedere con
la revisione



	Analisi delle ragioni che richiedono una revisione del Piano

	In termini generali
	In termini specifici
	Modificazioni

	È	stato	redatto troppo generica in forma
	L’obiettivo … 
e l’obiettivo …
non	erano	individuati correttamente
	Nuova stesura dell’obiettivo … e dell’obiettivo ….

	non sono state correttamente e completamente programmate tutte le fasi e/o organizzate tutte le diverse responsabilità e compiti
	Dire quali e cosa
	Nuova	programmazione	o organizzazione

	le persone coinvolte hanno idee diverse che non sono state esplicitate nel corso della stesura del piano
	Dire quali persone e quali idee
	Che impegni prendono ora queste persone? Cosa è stato deciso?

	alcune persone coinvolte non hanno dato adempimento alle azioni concordate o non hanno rispettato le modalità di comportamento   e/o   di
intervento
	Dire quali persone e quali idee
	Che impegni prendono ora queste persone? Cosa è stato deciso?

	sono stati fissati obiettivi troppo ambiziosi
	L'obiettivo era troppo elevato
	Nuova definizione dell’obiettivo

	le attività non sono state svolte per un tempo sufficiente ocon  modalità idonee
	Dire quali attività e perché
	Soluzioni adottate

	non ci sono state le necessarie
collaborazioni
	Dire quali attività e perché
	Soluzioni adottate

	la famiglia non ha mantenuto in modo coerente gli impegni assunti (ad esempio in termini di non rendere premiante un comportamento negativo)
	Dire cosa e perché
	Nuovi accordi con la famiglia

	le persone coinvolte hanno assunto compiti troppo gravosi per le proprie forze, capacità, possibilità
	Dire chi e quali compiti
	Rimodulazione dei compiti in relazione alle possibilità effettive

	sono cambiate alcune persone e le persone nuove non sono state adeguatamente inserite nel percorso del Piano
	Dire quali
	Indicare soluzioni adottate

	Alcune delle persone coinvolte non avevano adeguata formazione rispetto ai compiti assegnati
	Dire quali e perché
	Soluzioni	di	formazione individuate

	….
	…
	…..

	Data e firme
	
	

	Data in cui il monitoraggio è
stato condiviso con la famiglia
	
	

	Osservazioni della famiglia

	Data di inserimento nel Piano
	
	




	MOTIVI PIU’ RICORRENTI PER CUI UN PIANO DI PREVENZIONE
NON FORNISCE I RISULTATI VOLUTI

	è stato redatto in forma troppo generica

	non sono state correttamente e completamente programmate tutte le fasi e/o organizzate tutte le diverse responsabilità e compiti

	le persone coinvolte hanno idee diverse che non sono state esplicitate nel corso della stesura del piano

	alcune persone coinvolte non hanno dato adempimento alle azioni concordate o non hanno rispettato le modalità di comportamento e/o di intervento

	sono stati fissati obiettivi troppo ambiziosi

	le attività non sono state svolte per un tempo sufficiente o con modalità idonee

	non ci sono state le necessarie collaborazioni

	la famiglia non ha mantenuto in modo coerente gli impegni assunti (ad esempio in termini di non rendere premiante un comportamento negativo)

	le persone coinvolte hanno assunto compiti troppo gravosi per le proprie forze, capacità, possibilità

	sono cambiate alcune persone e le persone nuove non sono state adeguatamente inserite nel percorso del Piano

	le persone coinvolte non avevano adeguata formazione rispetto ai compiti assegnati
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